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CALCIO C1 La sconfitta di Cremona ha messo in luce nel Lumezzane un giovane di valore

Teoldisulla rampadi lancio
Protagonista di una bella prova allo «Zini», sogna di rivestire la maglia del Milan

SERIE C2 Francesco Malpezzi, amministratore delegato del Carpenedolo, dopo la battuta d’arresto con la Sanremese

«Resto fiducioso, ci manca solo la fortuna»

Serie D: anche per la Caf
Salò-Mezzocorona va rigiocata

Cologne di misura sul Mezzocorona
conquista un successo prezioso

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Una sconfitta quasi in-
dolore quella del Lumezza-
ne a Cremona. Nel turno
sulla carta meno agevole
di tutto il girone di ritorno
la squadra di Rossi, pur
perdendo, ha infatti man-
tenuto inalterato il vantag-
gio di cinque punti sulla
zona play out.

Con una partita in me-
no da giocare, aumentano
le possibilità di salvezza
per i rossoblù valgobbini,
anche se la strada che por-

ta alla permanenza in se-
rie C1 resta sempre lunga
e tortuosa. A far la diffe-
renza allo Zini ci hanno
pensato la maggior espe-
rienza dei grigiorossi e
quelle ingenuità nelle qua-
li il Lumezzane ricade di
tanto in tanto, pagando
suo malgrado l’età media
molto bassa dei suoi gioca-
tori. Eppure, tra i rosso-
blù, domenica è stato uno
tra i più giovani a mettersi
in evidenza, quel Matteo
Teoldi arrivato di recente
proveninete dall’Arezzo e
subito perfettamente inse-
ritosi nei meccanismi del
gioco di Rossi.

«Non so se sia stata la
mia miglior partita sinora
con la maglia del Lumezza-
ne - commenta il quasi
ventenne terzino sinistro
bergamasco -, di certo è
stata quella nella quale ho
avuto più possibilità di
mettermi in luce in fase
propositiva. Difendendo a
tre, la Cremonese lasciava
qualche spazio in più sulle
fasce e così non ero co-
stretto a saltare due uomi-
ni, ma uno solo. Peccato
però che sia servito a ben
poco, perché siamo torna-

ti a casa senza punti».
Il Lumezzane aveva ret-

to molto bene nei primi
20’ poi è bastato il primo
errore per essere castigati:
«Di fronte a squadre così
esperte non puoi conce-
derti alcuna distrazione.
Forse prima del fallo da
rigore di Borghetti c’era
un loro intervento in gioco
pericoloso, ma l’arbitro ha
ritenuto di far
p r o s e g u i r e .
Anche il secon-
do gol è arriva-
to su palla
inattiva e que-
sto non do-
vrebbe succe-
dere». Teoldi
ha scelto Lu-
mezzane co-
me rampa di
lancio per la sua carriera e
non è affatto pentito della
scelta fatta: «Sto giocan-
do con continuità e mi
trovo bene in quest’am-
biente. La serie C1 è una
bella palestra per fare
esperienza. Devo impara-
re ancora molto, soprat-
tutto sulle palle inattive e
nei colpi di testa. Domeni-
ca mi sono trovato qual-
che volta ad incrociare Pri-

sciandaro ed è stata du-
ra». L’occasione migliore
del Lumezzane contro la
Cremonese porta la sua
firma, un gran tiro dal limi-
te che il portiere grigioros-
so Mondini è riuscito a
neutralizzare con un otti-
mo intervento: «È stato
molto bravo perché il tiro
mi era venuto bene ed ero
riuscito a tenere anche la

palla bassa.
Pecca-to!».

Tifosissimo
del Milan, do-
ve è cresciuto,
Teoldi ha salu-
tato con entu-
siasmo l’ag-
gancio dei ros-
soneri alla Ju-
ventus. Il suo
sogno, nemme-

no tanto segreto, è quello
di tornare un giorno a Mi-
lanello da protagonista:
«Io sto lavorando con im-
pegno perché questo so-
gno si avveri. Non sarà
facile, ma ci proverò e mi
auguro che Lumezzane mi
porti bene».

Un certo Cristian Broc-
chi, del resto, ha fatto la
stessa strada ed in quanto
a serietà, volontà e qualità

tecniche Teoldi sembra
avere tutti i requisiti per
puntare in alto. Intanto,
quest’anno, si accontente-
rebbe di contribuire alla
salvezza del Lumezzane:
«Undici punti in sei parti-
te sono un bel bottino per
una squadra che vuole sal-
varsi. Sul piano del gioco
mi sembra che a Cremona
abbiamo cancellato la
brutta esibizione con la
Pistoiese, anche se stavol-
ta non è arrivato il risulta-
to». Domenica a Mantova
sarà un’altra gara tutta in
salita, ma Teoldi non di-
spera: «Incontriamo un
brutto cliente, ma con il
rientro di Ferrari potremo
pungere di più là davanti e
metterli in difficoltà. Si
tratta di un’altra squadra
molto esperta e che non
perdona nulla. Per strap-
pare un risultato positivo
dovremo sbagliare pochis-
simo. Ritroverò volentieri
Gelsi, che ha iniziato il
campionato insieme a me
all’Arezzo. Sarà uno dei
tanti giocatori di qualità
del Mantova da fermare».

Nel posticipo di ieri, in-
tanto, è finita pari (1 a 1)
tra Grosseto e Pro Patria.

SALÒ - Come era
purtroppo prevedibile,
la Caf ieri pomeriggio
ha respinto il reclamo
del Salò nei confronti
della decisione della
commissione discipli-
nare di far ripetere la
sfida con il Mezzocoro-
na dello scorso 8 dicem-
bre, gara che fu vinta
dai gardesani per 2-1.

Prima il giudice spor-
tivo, poi la commissio-
ne ed ora la Caf hanno
infatti stabilito che il
direttore di gara dell’in-
contro, Moi di Tortolì,
commise un errore tec-
nico non espellendo il
salodiano Cazzamalli
che era stato ammoni-
to per due volte, in-
fluendo sull’esito del-
l’incontro, che così de-
ve essere ripetuto.

Curiosamente, il Co-
mitato interregionale
aveva stabilito già da
un paio di settimane la

data per la ripetizione,
senza attendere il re-
sponso della Caf, che è
comunque arrivato ieri
in serata.

Salò-Mezzocorona
«atto secondo» si dispu-
terà così domani pome-
riggio alle 14.30 al «Li-
no Turina».

Carlos Passerini

Cologne 29

Mezzocorona 28

COLOGNE: Sirani,
Ljubobratovic, Vescovi
5, Fabio Piantoni, Pao-
lo Piantoni 7, Chiari,
Zotti 1, Savoldi 5, Ma-
rella 5, Massetti 1, Pen-
sa 5, Fedele Piantoni,
Hodzic. All.: Hodzic.

MEZZOCORONA:
D’Amico, Berghem, A.
Cappuccini 9, Giovanni-
ni 5, F. Cappuccini, Riz-
zi 2, Mattei 1, Boev 9,
Trapin, Galuagni, Dal-
lago 2, Fiamozzi. All.:
Andreasic.

COLOGNE - Impor-
tante vittoria in chiave
salvezza per la Pallama-
no Cologne, che riceve-
va un Mezzocorona in
lotta per la promozione
in A1.

Malgrado la durissi-
ma difesa degli avversa-
ri, di notevole stazza
fisica e di grande espe-
rienza, la squadra gri-

giofucsia ha fatto emer-
gere le proprie doti di
scaltrezza e di grinta.

Gara sempre equili-
brata (13-13 a metà ga-
ra) fino all’acceso fina-
le, quando a 30 secondi
dalla fine, pur avendo
in mano la palla del
pareggio, il Mezzocoro-
na non è riuscito a
sfruttare l’occasione. E
per il Cologne sono
giunti tre punti d’oro.

- Serie A2 maschile,
la sesta di ritorno: Colo-
g n e - M e z z o c o r o n a
29-28, Chiusa-Padova
31-29, Cassano-Pressa-
no 43-39, Ferrara-No-
nantola 28-28, Mestri-
no-Merano 23-24, Bol-
zano-Castenaso 26-18.
CLASSIFICA: Nonan-
tola 44, Bolzano 37,
Mezzocorona 36, Pado-
va 33, Pressano 27, Co-
logne 23, Mestrino 21,
Cassano 20, Castenaso
e Merano 14, Chiusa 13,
Ferrara 12.

an. sa.

SerieD:per laLibertasBrescia
importantipuntisalvezza

VOLLEY SERIE C I bresciani espugnano anche l’inviolato campo di Asola

Remedellononconosceostacoli

Bonvicini e il Salò «ritrovato»
L’urlo di Roberto Bonvicini: il suo Salò è una delle grandi sorprese della serie D

IERI LA DECISIONE, DOMANI IN CAMPO

PALLAMANO SERIE A2

Giorgio Fontana

La sconfitta, immerita-
ta e della quale abbiamo
detto nell’edizione di ieri,
ha naturalmente suscita-
to un notevole rammarico
nell’ambiente del Carpene-
dolo, dove non si cerca un
capro espiatorio su cui sca-
ricare le colpe del risultato
negativo, ma si preferisce
imprecare ad un destino
che mai come in questa
occasione è risultato esse-
re ’’cinico e baro’’ oltre il
tollerabile.

Francesco Malpezzi,
che della società è un diri-
gente storico e che attual-
mente riveste la carica di
amministratore delegato,
non riesce a capacitarsi di
quanto è successo.

«Non riesco a capire, at-
tacchi a testa bassa per 90
minuti - dice Malpezzi -,
crei un buon numero di
occasioni, colpisci una tra-
versa con una punizione
che sarebbe risultata asso-
lutamente imparabile, e
poi perdi».

Non è che qualche cosa
non abbia funzionato an-
che nelle vostre file e che
per questo sia arrivata la
sconfitta?

«Non mi pare proprio.
Credo anzi che la squadra
abbia disputato la miglior
partita degli ultimi tempi
e per suggellare una buo-
na prestazione sia manca-
to solo il risultato positivo.
Il che nel calcio non è
certo trascurabile, anche
se forse la ricerca del risul-
tato in questo periodo ci
sta condizionando un po’
troppo».

Contate di arrivare co-

munque a conquistare un
posto nei play off? «Io per
tutte queste settimane ho
sempre preferito guardar-
mi le spalle invece di nutri-
re sogni di gloria e la scon-
fitta con la Sanremese con-
ferma la validità di questo
mio atteggiamento».

Già, ma posto che siano
alla vostra portata, come
arrivare agli spareggi?
«Dandoci dentro di buzzo

buono. Vede, questo è un
girone di campionato mol-
to equilibrato, quindi ba-
stano un paio di risultati
per mandarti dalle stelle
alle stalle. Recentemente
abbiamo rinforzato il re-
parto offensivo, ora lo ve-
dremo all’opera non appe-
na Franzoni avrà la possi-
bilità di impiegare Zubin e
Sardelli, i quali dovrebbe-
ro essere in fase di recupe-

ro dopo i ripettivi infortu-
ni».

Da qui alla fine può suc-
cedere ancora di tutto?
«Credo - dice Malpezzi -
che ci siamo mossi bene,
con tempismo e con con-
cretezza, per rinforzare la
squadra, ma quello che
non possiamo acquistare
è quel pizzico di buona
sorte che ci ha accompa-
gnato in altre occasioni e

che domenica invece ci è
mancata».

Quindi è solo una que-
stione di sfortuna? «Ne so-
no convinto. All’andata
Fulcini metteva dentro
quasi tutte le punizioni,
nel ritorno ha fin qui colto
per tre volte i pali della
porta calciando sempre
benissimo. Vuol dire che
nel ritorno il vento è girato
e la squadra non poteva

non risentire delle mutate
condizioni. Insomma, con
un po’ di fortuna in più
avremmo una classifica
che ci permetterebbe di
guardare con buone spe-
ranze alla possibilità di
conquistare i play off, quin-
di non resta che sperare
che il vento giri».

E sperare che lo faccia
alla svelta, aggiungiamo
noi.

Marco Tedoldi

Si comportano complessivamen-
te bene le squadre bresciane impe-
gnate nel campionato di volley di
serie C. Nel girone C maschile non si
arresta la marcia trionfale dell’Hou-
se Group Remedello che al tie break
espugna persino il campo di Asola,
fino a quel momento inviolato. A
brillare sono stati soprattutto Popu-
lini e Tosini, autori rispettivamente
di 26 e 20 punti. Prosegue inoltre la
lunga striscia vincente dell’Edilbeta
Atlantide Brescia, che con un secco
0-3 archivia la pratica Asystel. In
evidenza le prove del libero Poli e
dell’alzatore Agliardi. Ai ragazzi di
Zambonardi questa affermazione
permette di consolidare il secondo
posto nel girone C, complice anche
la concomitante sconfitta del Castel-
lana, terza forza del torneo.

Successo anche per Chiari che
s’impone in casa 3-1 sull’Oreno, su-
perato anche in classifica. Miglior
giocatore dell’incontro Svanera, ine-
sorabile a muro e in attacco. Vitto-
riosa pure Mazzano, a cui però oc-
corrono 5 set per aver ragione dello
Scanzorosciate, ultima della classe.

Nel girone B il Villanuova preva-
lendo nel derby bresciano giocato a
Sabbio per 3-1 si mantiene a quat-
tro punti di distanza dalla capolista
Adolescere; per i locali si apre inve-
ce il baratro del penultimo posto
nella graduatoria. A pesare sull’an-
damento della gara è stato il supe-
riore tasso tecnico dei ragazzi di
Caldera, che han trovato in Cavagni-
ni e Monselice le principali bocche
di fuoco. Vittoria in trasfesta della
Nitor Botticino che, grazie all’otti-
mo Schettino (autore di ben 30

punti), riesce ad espugnare il par-
quet della Seriana Volley.

In campo femminile, nel girone C,
ennesimo successo della capolista
Rimach Palazzolo, che vince in tra-
sferta sulla Visco Tecnopitture no-
nostante gli infortuni e gli acciacchi
che hanno condizionato la rosa a
disposizione di coach Riccardi: bra-
ve le bresciane nel tie-break, dove si
mettono in luce soprattutto Trapat-
toni e Carne. Bene anche la Yokoha-
ma Carpenedolo che, andando a
vincere per 3-0 sul campo del fanali-
no di coda Agnadello, difende il suo
secondo posto in graduatoria dall’in-
sidia della Baraldi Lubrificanti Vo-
barno, dietro di un solo punto e
altrettanto vittoriosa a spese della
Cp 27 Runtal. Le ragazze di Taiola,
grazie soprattutto a Doardo e Buffo-
li, hanno liquidato le bergamasche
con un netto 3-0.

Sconfitta invece per la DiMeglio
Rovato, capace di conquistare un
solo parziale nella sfida contro Cre-
ma. Nel girone B successo della
Pressofusioni Pisogne nel derby con
la Meccanica Pi.Erre Bedizzole e
importante successo del Mollificio
Bss Gottolengo in chiave salvezza
contro l’Auprema.

Questo strano campionato di serie
D propone di settimana in settimana
indicazioni che, per le formazioni bre-
sciane, sono decisamente contraddit-
torie. Domenica scorsa si era visto un
Salò moscio, quasi rassegnato a fronte
di un Rodengo Saiano rilanciato e
pimpante ed un Chiari in netta ripre-
sa. Domenica scorsa invece il Salò ha
vinto lo ’’spareggio’’ che giustifica so-
gni di gloria con il Pergocrema, men-
tre Rodengo Saiano e Chiari hanno
perso i rispettivi incontri.

Più di noi ci capisce qualcosa Rober-
to Bonvicini, tecnico dei gardesani,
che dice: «Adesso va decisamente be-
ne, come sempre quando si vince.
Domenica abbiamo vinto contro una
grande squadra fornendo un’ottima
prestazione, che giustifica ottimismo
per il futuro».

Quali oggi i vostri obiettivi? «Resta-
re a lungo nel gruppo di testa per
partecipare poi al rush finale e giocar-
cela fino alla fine. Per riuscirci dobbia-
mo raggranellare il maggior numero
di punti possibile». Siete ottimisti?
«Non vedo perché non dovremmo es-
serlo. La squadra è in buona salute, è
protagonista di una stagione estrema-
mente positiva in cui è andata ben
oltre gli obiettivi che la società si era
posta: si puntava alla salvezza e si

rischia di arrivare addirittura alla pro-
mozione. Tra l’altro io credo che que-
sto girone sia il più difficile dell’intera
serie D. Qui infatti ci sono almeno
sette o otto squadre che nutrono, o
nutrivano alla vigilia, ambizioni di pri-
mato e in quel gruppo di pretendenti
noi non c’eravamo...».

Allora resterete in alto fino alla
fine? «Lo spero. Quello di cui sono
certo è che non ci lasceremo sfuggire
un’eventuale occasione e che la parti-
ta di Rodengo Saiano, dove non c’era
in campo il vero Salò, è ormai definiti-
vamente alle spalle».

Sorpreso dalla sconfitta del
Rodengo? «Sì. Mi aveva fatto un’otti-
ma impressione ed è certamente una
squadra molto forte, non mi aspettavo
perdesse». In tal modo i franciacortini
devono rinunciare ai sogni di
primato? «Credo che per loro sarà
difficile, vista la numerosa concorren-
za, tornare davanti a lottare per il
primato, ma un posto nei play off è di
certo alla loro portata e sarei sorpreso
se non riuscissero a conquistarlo».

Il Chiari invece non riesce a staccar-
si dal fondo: «Ma è tranquillamente in
grado di salvarsi senza passare dai
play out: ha un organico di primo
piano e può rimontare le posizioni che
lo separano dalla salvezza diretta».

font.

Domenica
a Mantova
altra gara
in salitaBORGHETTO

(Lumezzane)
Il portierone
rossoblù non ha
colpe sui due gol
subiti a Cremona.
Anzi, alcuni suoi
interventi in
uscita hanno
spezzato
pericolosi
contropiede dei
grigiorossi.
Certo che lo Zini
non gli dice bene

RADICE
(Carpenedolo)

Ha fatto di tutto
per cercare di
evitare la
sconfitta: prima
si è opposto con
buoni risultati agli
attacchi avversari
e poi ha provato
anche ad
offendere, ma
senza trovare
l’occasione
giusta

SERIEC/1 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Cremonese 49 24
Pavia 46 24
Grosseto 46 24
Mantova 43 24
Frosinone 42 23
Spezia 37 24
Pistoiese 37 24
Pro Patria 36 24
Sangiovannese 34 24
Pisa 32 24
LUMEZZANE 28 24
Novara 24 23
Sassari T. 24 23
Fidelis Andria 24 24
Vittoria 23 24
Lucchese 23 24
Acireale 19 23
Como 16 23
Prato 12 23
Como penalizzato di 6 punti

/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

Pavia-Cremonese;Acireale-Fro-
sinone; Spezia-Grosseto; Sas-
sari T.-Lucchese; Mantova-Lu-
mezzane; Prato-Novara; Pisa-
Pistoiese; Pro Patria-Vittoria; Fi-
delis Andria-Como

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Valenzana 38 23
Ivrea 36 23
Legnano 36 23
Pro Sesto 36 23
Sanremese 35 23
Pizzighettone 34 23
Südtirol 32 23
Casale 30 23
Sassuolo 30 23
CARPENEDOLO 29 23
Monza 29 23
Olbia 29 23
Portogruaro 29 23
Pro Vercelli 28 23
MONTICHIARI 26 23
PALAZZOLO 26 23
Biellese 21 23
Belluno 19 23
PROSSIMO TURNO

Pizzighettone-Casale; Sanreme-
se-Ivrea; Carpenedolo-Legnano;
Pro Sesto-Palazzolo; Monza-Por-
togruaro; Pro Vercelli-Sassuolo;
Belluno-Südtirol;Biellese-Valenza-
na; Olbia-Montichiari

Serie D - Girone D
CLASSIFICA

P.ti G
Trentino 46 24
SALÒ 43 23
Pergocrema 43 24
Uso Calcio 42 24
Centese 41 24
Nuova Albano 40 24
RODENGO S. 38 24
Boca S.L. 35 24
Bolzano 31 24
Mezzocorona 28 23
Carpi 27 24
Bg Fiorente 26 24
Castelfranco 26 24
Arco 25 24
Crevalcore 25 24
CHIARI 24 24
Fiorenzuola 20 24
Reno Centese 17 24
PROSSIMO TURNO

Bolzano-Arco; Trentino-Boca
S. Lazzaro; Rodengo Saia-
no-Castelfranco; Centese-
Chiari; Uso Calcio-Crevalco-
re; Nuova Albano-Fiorenzuo-
la; Pergocrema-Mezzocoro-
na; Bergamo-Fiorente; Re-
no-Centese; Carpi-Salò

Spera di tornare
a Milanello da
protagonista:

«Non è facile,
ma io ci
proverò»

Matteo Teoldi tra i giovani
più brillanti del Lumezzane

NICHESOLA
(Montichiari)

Prestazione di
nerbo e qualità,
sia in fase di
interdizione sia di
costruzione.
Una presenza
costante in un
centrocampo che
ha vinto, sul
piano del
possesso palla, il
duello con la
Valenzana

PEDROCCHI
(Palazzolo)

Nel contesto di
una gara
deludente in
chiave offensiva,
una nota positiva
è la saldezza
difensiva.
In particolare
sono state
apprezzabili le
prove dei centrali
Chaivaro e
Pedrocchi

Cazzamalli contro i trentini

Populini, protagonista nel Remedello

Roberto Bevilacqua

Punti salvezza impor-
tanti per la Libertas Bre-
scia Nord Volley che, dopo
il 3-1 al Bovisio Masciago,
rafforza la sua posizione in
classifica e può guardare
al futuro con più serenità.

I ragazzi di Ziveri hanno
iniziato la partita con il
piede giusto aggiudicando-
si facilmente le prime due
frazioni (25-14, 25-16). Nel
terzo set i bresciani hanno
subìto il ritorno degli av-
versari (20-25), ma hanno
prontamente ritrovato il
bandolo della matassa
conquistando i tre punti.
Andreana, ex libero, è sta-
to con i suoi 13 punti la
sorpresa della serata con
il top scorer Nolli (16).

Altro 3-0 (25-17, 25-22,
25-13) dell’"armata" Arnal-
do sul Vittorio Veneto:
Bertoli in cabina di regia,
Zola (12) e Portesi (11)
grandi protagonisti della
serata; non da meno sono

state le prestazioni di Bo-
nisoli (7) e dell’onnipresen-
te Chiodera (6). Nello stes-
so girone (B) prezioso suc-
cesso in chiave salvezza
del Cazzago San Martino
(3-1 su Verdello).

Nel girone C clamoroso
passo falso del Volley Vero-
le che, opposto al fanalino
di coda Vizzolo, è uscito
nettamente sconfitto (3-0:
29-27, 25-22, 25-22). La for-
mazione di Sala-Valota è
apparsa svogliata. Miglior
realizzatore Manfredi con
22 punti. Buone nuove in-
vece per Acqua Senini Pa-
radiso (3-1 su Gonzaga
Giovani) e Mondo Volley
Montichiari che ha supera-
to Montodine per 3-0
(25-23, 29-27, 25-22). Tra i
monteclarensi positiva
prova corale: Chiarini
(18), De Giorgi (14), Gero-
sa (11), Soldi (8) e Belin-
gheri (8) non hanno delu-
so le attese.

Nel femminile occasio-
ne persa per la Bai Tecni-

ca Montirone che, nella
sfida per il secondo posto
con le Piscine Laghetto,
non è riuscita a sfruttare
due set di vantaggio
(25-19, 25-22), facendosi
raggiungere (22-25, 17-25),
ma non superare (15-9).
Gli errori delle bresciane
hanno contribuito alla ri-
monta delle avversarie an-
che se rimane comunque
positiva la prova delle ra-
gazze di Campana. Top
scorer Roncaglio con 29
punti, seguita da Marzoc-
chi (16). Successi pieni in-
vece per Calcinato e Colle-
beato: la Dia, con la giova-
ne Cominelli sugli scudi,
ha disposto facilmente del-
l’Iper Cremona (3-0: 25-20,
25-18, 25-12), mentre Colle-
beato ha espugnato il cam-
po della Piubeghese (0-3:
15-25, 22-25, 18-25), com-
mettendo pochi errori. Be-
ne Marelli (10), Costa e
Lucchi con 7 punti. Da
segnalare infine la prima
sconfitta (3-0 con Palazzo-
lo) dell’At Italia Gussago.

IPROTAGONISTIDELLADOMENICA
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Teoldisulla rampadi lancio
Protagonista di una bella prova allo «Zini», sogna di rivestire la maglia del Milan

SERIE C2 Francesco Malpezzi, amministratore delegato del Carpenedolo, dopo la battuta d’arresto con la Sanremese

«Resto fiducioso, ci manca solo la fortuna»

Serie D: anche per la Caf
Salò-Mezzocorona va rigiocata

Cologne di misura sul Mezzocorona
conquista un successo prezioso

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Una sconfitta quasi in-
dolore quella del Lumezza-
ne a Cremona. Nel turno
sulla carta meno agevole
di tutto il girone di ritorno
la squadra di Rossi, pur
perdendo, ha infatti man-
tenuto inalterato il vantag-
gio di cinque punti sulla
zona play out.

Con una partita in me-
no da giocare, aumentano
le possibilità di salvezza
per i rossoblù valgobbini,
anche se la strada che por-

ta alla permanenza in se-
rie C1 resta sempre lunga
e tortuosa. A far la diffe-
renza allo Zini ci hanno
pensato la maggior espe-
rienza dei grigiorossi e
quelle ingenuità nelle qua-
li il Lumezzane ricade di
tanto in tanto, pagando
suo malgrado l’età media
molto bassa dei suoi gioca-
tori. Eppure, tra i rosso-
blù, domenica è stato uno
tra i più giovani a mettersi
in evidenza, quel Matteo
Teoldi arrivato di recente
proveninete dall’Arezzo e
subito perfettamente inse-
ritosi nei meccanismi del
gioco di Rossi.

«Non so se sia stata la
mia miglior partita sinora
con la maglia del Lumezza-
ne - commenta il quasi
ventenne terzino sinistro
bergamasco -, di certo è
stata quella nella quale ho
avuto più possibilità di
mettermi in luce in fase
propositiva. Difendendo a
tre, la Cremonese lasciava
qualche spazio in più sulle
fasce e così non ero co-
stretto a saltare due uomi-
ni, ma uno solo. Peccato
però che sia servito a ben
poco, perché siamo torna-

ti a casa senza punti».
Il Lumezzane aveva ret-

to molto bene nei primi
20’ poi è bastato il primo
errore per essere castigati:
«Di fronte a squadre così
esperte non puoi conce-
derti alcuna distrazione.
Forse prima del fallo da
rigore di Borghetti c’era
un loro intervento in gioco
pericoloso, ma l’arbitro ha
ritenuto di far
p r o s e g u i r e .
Anche il secon-
do gol è arriva-
to su palla
inattiva e que-
sto non do-
vrebbe succe-
dere». Teoldi
ha scelto Lu-
mezzane co-
me rampa di
lancio per la sua carriera e
non è affatto pentito della
scelta fatta: «Sto giocan-
do con continuità e mi
trovo bene in quest’am-
biente. La serie C1 è una
bella palestra per fare
esperienza. Devo impara-
re ancora molto, soprat-
tutto sulle palle inattive e
nei colpi di testa. Domeni-
ca mi sono trovato qual-
che volta ad incrociare Pri-

sciandaro ed è stata du-
ra». L’occasione migliore
del Lumezzane contro la
Cremonese porta la sua
firma, un gran tiro dal limi-
te che il portiere grigioros-
so Mondini è riuscito a
neutralizzare con un otti-
mo intervento: «È stato
molto bravo perché il tiro
mi era venuto bene ed ero
riuscito a tenere anche la

palla bassa.
Pecca-to!».

Tifosissimo
del Milan, do-
ve è cresciuto,
Teoldi ha salu-
tato con entu-
siasmo l’ag-
gancio dei ros-
soneri alla Ju-
ventus. Il suo
sogno, nemme-

no tanto segreto, è quello
di tornare un giorno a Mi-
lanello da protagonista:
«Io sto lavorando con im-
pegno perché questo so-
gno si avveri. Non sarà
facile, ma ci proverò e mi
auguro che Lumezzane mi
porti bene».

Un certo Cristian Broc-
chi, del resto, ha fatto la
stessa strada ed in quanto
a serietà, volontà e qualità

tecniche Teoldi sembra
avere tutti i requisiti per
puntare in alto. Intanto,
quest’anno, si accontente-
rebbe di contribuire alla
salvezza del Lumezzane:
«Undici punti in sei parti-
te sono un bel bottino per
una squadra che vuole sal-
varsi. Sul piano del gioco
mi sembra che a Cremona
abbiamo cancellato la
brutta esibizione con la
Pistoiese, anche se stavol-
ta non è arrivato il risulta-
to». Domenica a Mantova
sarà un’altra gara tutta in
salita, ma Teoldi non di-
spera: «Incontriamo un
brutto cliente, ma con il
rientro di Ferrari potremo
pungere di più là davanti e
metterli in difficoltà. Si
tratta di un’altra squadra
molto esperta e che non
perdona nulla. Per strap-
pare un risultato positivo
dovremo sbagliare pochis-
simo. Ritroverò volentieri
Gelsi, che ha iniziato il
campionato insieme a me
all’Arezzo. Sarà uno dei
tanti giocatori di qualità
del Mantova da fermare».

Nel posticipo di ieri, in-
tanto, è finita pari (1 a 1)
tra Grosseto e Pro Patria.

SALÒ - Come era
purtroppo prevedibile,
la Caf ieri pomeriggio
ha respinto il reclamo
del Salò nei confronti
della decisione della
commissione discipli-
nare di far ripetere la
sfida con il Mezzocoro-
na dello scorso 8 dicem-
bre, gara che fu vinta
dai gardesani per 2-1.

Prima il giudice spor-
tivo, poi la commissio-
ne ed ora la Caf hanno
infatti stabilito che il
direttore di gara dell’in-
contro, Moi di Tortolì,
commise un errore tec-
nico non espellendo il
salodiano Cazzamalli
che era stato ammoni-
to per due volte, in-
fluendo sull’esito del-
l’incontro, che così de-
ve essere ripetuto.

Curiosamente, il Co-
mitato interregionale
aveva stabilito già da
un paio di settimane la

data per la ripetizione,
senza attendere il re-
sponso della Caf, che è
comunque arrivato ieri
in serata.

Salò-Mezzocorona
«atto secondo» si dispu-
terà così domani pome-
riggio alle 14.30 al «Li-
no Turina».

Carlos Passerini

Cologne 29

Mezzocorona 28

COLOGNE: Sirani,
Ljubobratovic, Vescovi
5, Fabio Piantoni, Pao-
lo Piantoni 7, Chiari,
Zotti 1, Savoldi 5, Ma-
rella 5, Massetti 1, Pen-
sa 5, Fedele Piantoni,
Hodzic. All.: Hodzic.

MEZZOCORONA:
D’Amico, Berghem, A.
Cappuccini 9, Giovanni-
ni 5, F. Cappuccini, Riz-
zi 2, Mattei 1, Boev 9,
Trapin, Galuagni, Dal-
lago 2, Fiamozzi. All.:
Andreasic.

COLOGNE - Impor-
tante vittoria in chiave
salvezza per la Pallama-
no Cologne, che riceve-
va un Mezzocorona in
lotta per la promozione
in A1.

Malgrado la durissi-
ma difesa degli avversa-
ri, di notevole stazza
fisica e di grande espe-
rienza, la squadra gri-

giofucsia ha fatto emer-
gere le proprie doti di
scaltrezza e di grinta.

Gara sempre equili-
brata (13-13 a metà ga-
ra) fino all’acceso fina-
le, quando a 30 secondi
dalla fine, pur avendo
in mano la palla del
pareggio, il Mezzocoro-
na non è riuscito a
sfruttare l’occasione. E
per il Cologne sono
giunti tre punti d’oro.

- Serie A2 maschile,
la sesta di ritorno: Colo-
g n e - M e z z o c o r o n a
29-28, Chiusa-Padova
31-29, Cassano-Pressa-
no 43-39, Ferrara-No-
nantola 28-28, Mestri-
no-Merano 23-24, Bol-
zano-Castenaso 26-18.
CLASSIFICA: Nonan-
tola 44, Bolzano 37,
Mezzocorona 36, Pado-
va 33, Pressano 27, Co-
logne 23, Mestrino 21,
Cassano 20, Castenaso
e Merano 14, Chiusa 13,
Ferrara 12.

an. sa.

SerieD:per laLibertasBrescia
importantipuntisalvezza

VOLLEY SERIE C I bresciani espugnano anche l’inviolato campo di Asola

Remedellononconosceostacoli

Bonvicini e il Salò «ritrovato»
L’urlo di Roberto Bonvicini: il suo Salò è una delle grandi sorprese della serie D

IERI LA DECISIONE, DOMANI IN CAMPO

PALLAMANO SERIE A2

Giorgio Fontana

La sconfitta, immerita-
ta e della quale abbiamo
detto nell’edizione di ieri,
ha naturalmente suscita-
to un notevole rammarico
nell’ambiente del Carpene-
dolo, dove non si cerca un
capro espiatorio su cui sca-
ricare le colpe del risultato
negativo, ma si preferisce
imprecare ad un destino
che mai come in questa
occasione è risultato esse-
re ’’cinico e baro’’ oltre il
tollerabile.

Francesco Malpezzi,
che della società è un diri-
gente storico e che attual-
mente riveste la carica di
amministratore delegato,
non riesce a capacitarsi di
quanto è successo.

«Non riesco a capire, at-
tacchi a testa bassa per 90
minuti - dice Malpezzi -,
crei un buon numero di
occasioni, colpisci una tra-
versa con una punizione
che sarebbe risultata asso-
lutamente imparabile, e
poi perdi».

Non è che qualche cosa
non abbia funzionato an-
che nelle vostre file e che
per questo sia arrivata la
sconfitta?

«Non mi pare proprio.
Credo anzi che la squadra
abbia disputato la miglior
partita degli ultimi tempi
e per suggellare una buo-
na prestazione sia manca-
to solo il risultato positivo.
Il che nel calcio non è
certo trascurabile, anche
se forse la ricerca del risul-
tato in questo periodo ci
sta condizionando un po’
troppo».

Contate di arrivare co-

munque a conquistare un
posto nei play off? «Io per
tutte queste settimane ho
sempre preferito guardar-
mi le spalle invece di nutri-
re sogni di gloria e la scon-
fitta con la Sanremese con-
ferma la validità di questo
mio atteggiamento».

Già, ma posto che siano
alla vostra portata, come
arrivare agli spareggi?
«Dandoci dentro di buzzo

buono. Vede, questo è un
girone di campionato mol-
to equilibrato, quindi ba-
stano un paio di risultati
per mandarti dalle stelle
alle stalle. Recentemente
abbiamo rinforzato il re-
parto offensivo, ora lo ve-
dremo all’opera non appe-
na Franzoni avrà la possi-
bilità di impiegare Zubin e
Sardelli, i quali dovrebbe-
ro essere in fase di recupe-

ro dopo i ripettivi infortu-
ni».

Da qui alla fine può suc-
cedere ancora di tutto?
«Credo - dice Malpezzi -
che ci siamo mossi bene,
con tempismo e con con-
cretezza, per rinforzare la
squadra, ma quello che
non possiamo acquistare
è quel pizzico di buona
sorte che ci ha accompa-
gnato in altre occasioni e

che domenica invece ci è
mancata».

Quindi è solo una que-
stione di sfortuna? «Ne so-
no convinto. All’andata
Fulcini metteva dentro
quasi tutte le punizioni,
nel ritorno ha fin qui colto
per tre volte i pali della
porta calciando sempre
benissimo. Vuol dire che
nel ritorno il vento è girato
e la squadra non poteva

non risentire delle mutate
condizioni. Insomma, con
un po’ di fortuna in più
avremmo una classifica
che ci permetterebbe di
guardare con buone spe-
ranze alla possibilità di
conquistare i play off, quin-
di non resta che sperare
che il vento giri».

E sperare che lo faccia
alla svelta, aggiungiamo
noi.

Marco Tedoldi

Si comportano complessivamen-
te bene le squadre bresciane impe-
gnate nel campionato di volley di
serie C. Nel girone C maschile non si
arresta la marcia trionfale dell’Hou-
se Group Remedello che al tie break
espugna persino il campo di Asola,
fino a quel momento inviolato. A
brillare sono stati soprattutto Popu-
lini e Tosini, autori rispettivamente
di 26 e 20 punti. Prosegue inoltre la
lunga striscia vincente dell’Edilbeta
Atlantide Brescia, che con un secco
0-3 archivia la pratica Asystel. In
evidenza le prove del libero Poli e
dell’alzatore Agliardi. Ai ragazzi di
Zambonardi questa affermazione
permette di consolidare il secondo
posto nel girone C, complice anche
la concomitante sconfitta del Castel-
lana, terza forza del torneo.

Successo anche per Chiari che
s’impone in casa 3-1 sull’Oreno, su-
perato anche in classifica. Miglior
giocatore dell’incontro Svanera, ine-
sorabile a muro e in attacco. Vitto-
riosa pure Mazzano, a cui però oc-
corrono 5 set per aver ragione dello
Scanzorosciate, ultima della classe.

Nel girone B il Villanuova preva-
lendo nel derby bresciano giocato a
Sabbio per 3-1 si mantiene a quat-
tro punti di distanza dalla capolista
Adolescere; per i locali si apre inve-
ce il baratro del penultimo posto
nella graduatoria. A pesare sull’an-
damento della gara è stato il supe-
riore tasso tecnico dei ragazzi di
Caldera, che han trovato in Cavagni-
ni e Monselice le principali bocche
di fuoco. Vittoria in trasfesta della
Nitor Botticino che, grazie all’otti-
mo Schettino (autore di ben 30

punti), riesce ad espugnare il par-
quet della Seriana Volley.

In campo femminile, nel girone C,
ennesimo successo della capolista
Rimach Palazzolo, che vince in tra-
sferta sulla Visco Tecnopitture no-
nostante gli infortuni e gli acciacchi
che hanno condizionato la rosa a
disposizione di coach Riccardi: bra-
ve le bresciane nel tie-break, dove si
mettono in luce soprattutto Trapat-
toni e Carne. Bene anche la Yokoha-
ma Carpenedolo che, andando a
vincere per 3-0 sul campo del fanali-
no di coda Agnadello, difende il suo
secondo posto in graduatoria dall’in-
sidia della Baraldi Lubrificanti Vo-
barno, dietro di un solo punto e
altrettanto vittoriosa a spese della
Cp 27 Runtal. Le ragazze di Taiola,
grazie soprattutto a Doardo e Buffo-
li, hanno liquidato le bergamasche
con un netto 3-0.

Sconfitta invece per la DiMeglio
Rovato, capace di conquistare un
solo parziale nella sfida contro Cre-
ma. Nel girone B successo della
Pressofusioni Pisogne nel derby con
la Meccanica Pi.Erre Bedizzole e
importante successo del Mollificio
Bss Gottolengo in chiave salvezza
contro l’Auprema.

Questo strano campionato di serie
D propone di settimana in settimana
indicazioni che, per le formazioni bre-
sciane, sono decisamente contraddit-
torie. Domenica scorsa si era visto un
Salò moscio, quasi rassegnato a fronte
di un Rodengo Saiano rilanciato e
pimpante ed un Chiari in netta ripre-
sa. Domenica scorsa invece il Salò ha
vinto lo ’’spareggio’’ che giustifica so-
gni di gloria con il Pergocrema, men-
tre Rodengo Saiano e Chiari hanno
perso i rispettivi incontri.

Più di noi ci capisce qualcosa Rober-
to Bonvicini, tecnico dei gardesani,
che dice: «Adesso va decisamente be-
ne, come sempre quando si vince.
Domenica abbiamo vinto contro una
grande squadra fornendo un’ottima
prestazione, che giustifica ottimismo
per il futuro».

Quali oggi i vostri obiettivi? «Resta-
re a lungo nel gruppo di testa per
partecipare poi al rush finale e giocar-
cela fino alla fine. Per riuscirci dobbia-
mo raggranellare il maggior numero
di punti possibile». Siete ottimisti?
«Non vedo perché non dovremmo es-
serlo. La squadra è in buona salute, è
protagonista di una stagione estrema-
mente positiva in cui è andata ben
oltre gli obiettivi che la società si era
posta: si puntava alla salvezza e si

rischia di arrivare addirittura alla pro-
mozione. Tra l’altro io credo che que-
sto girone sia il più difficile dell’intera
serie D. Qui infatti ci sono almeno
sette o otto squadre che nutrono, o
nutrivano alla vigilia, ambizioni di pri-
mato e in quel gruppo di pretendenti
noi non c’eravamo...».

Allora resterete in alto fino alla
fine? «Lo spero. Quello di cui sono
certo è che non ci lasceremo sfuggire
un’eventuale occasione e che la parti-
ta di Rodengo Saiano, dove non c’era
in campo il vero Salò, è ormai definiti-
vamente alle spalle».

Sorpreso dalla sconfitta del
Rodengo? «Sì. Mi aveva fatto un’otti-
ma impressione ed è certamente una
squadra molto forte, non mi aspettavo
perdesse». In tal modo i franciacortini
devono rinunciare ai sogni di
primato? «Credo che per loro sarà
difficile, vista la numerosa concorren-
za, tornare davanti a lottare per il
primato, ma un posto nei play off è di
certo alla loro portata e sarei sorpreso
se non riuscissero a conquistarlo».

Il Chiari invece non riesce a staccar-
si dal fondo: «Ma è tranquillamente in
grado di salvarsi senza passare dai
play out: ha un organico di primo
piano e può rimontare le posizioni che
lo separano dalla salvezza diretta».

font.

Domenica
a Mantova
altra gara
in salitaBORGHETTO

(Lumezzane)
Il portierone
rossoblù non ha
colpe sui due gol
subiti a Cremona.
Anzi, alcuni suoi
interventi in
uscita hanno
spezzato
pericolosi
contropiede dei
grigiorossi.
Certo che lo Zini
non gli dice bene

RADICE
(Carpenedolo)

Ha fatto di tutto
per cercare di
evitare la
sconfitta: prima
si è opposto con
buoni risultati agli
attacchi avversari
e poi ha provato
anche ad
offendere, ma
senza trovare
l’occasione
giusta

SERIEC/1 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Cremonese 49 24
Pavia 46 24
Grosseto 46 24
Mantova 43 24
Frosinone 42 23
Spezia 37 24
Pistoiese 37 24
Pro Patria 36 24
Sangiovannese 34 24
Pisa 32 24
LUMEZZANE 28 24
Novara 24 23
Sassari T. 24 23
Fidelis Andria 24 24
Vittoria 23 24
Lucchese 23 24
Acireale 19 23
Como 16 23
Prato 12 23
Como penalizzato di 6 punti

/ 2Promozioni / 3Retrocessioni

Pavia-Cremonese;Acireale-Fro-
sinone; Spezia-Grosseto; Sas-
sari T.-Lucchese; Mantova-Lu-
mezzane; Prato-Novara; Pisa-
Pistoiese; Pro Patria-Vittoria; Fi-
delis Andria-Como

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Valenzana 38 23
Ivrea 36 23
Legnano 36 23
Pro Sesto 36 23
Sanremese 35 23
Pizzighettone 34 23
Südtirol 32 23
Casale 30 23
Sassuolo 30 23
CARPENEDOLO 29 23
Monza 29 23
Olbia 29 23
Portogruaro 29 23
Pro Vercelli 28 23
MONTICHIARI 26 23
PALAZZOLO 26 23
Biellese 21 23
Belluno 19 23
PROSSIMO TURNO

Pizzighettone-Casale; Sanreme-
se-Ivrea; Carpenedolo-Legnano;
Pro Sesto-Palazzolo; Monza-Por-
togruaro; Pro Vercelli-Sassuolo;
Belluno-Südtirol;Biellese-Valenza-
na; Olbia-Montichiari

Serie D - Girone D
CLASSIFICA

P.ti G
Trentino 46 24
SALÒ 43 23
Pergocrema 43 24
Uso Calcio 42 24
Centese 41 24
Nuova Albano 40 24
RODENGO S. 38 24
Boca S.L. 35 24
Bolzano 31 24
Mezzocorona 28 23
Carpi 27 24
Bg Fiorente 26 24
Castelfranco 26 24
Arco 25 24
Crevalcore 25 24
CHIARI 24 24
Fiorenzuola 20 24
Reno Centese 17 24
PROSSIMO TURNO

Bolzano-Arco; Trentino-Boca
S. Lazzaro; Rodengo Saia-
no-Castelfranco; Centese-
Chiari; Uso Calcio-Crevalco-
re; Nuova Albano-Fiorenzuo-
la; Pergocrema-Mezzocoro-
na; Bergamo-Fiorente; Re-
no-Centese; Carpi-Salò

Spera di tornare
a Milanello da
protagonista:

«Non è facile,
ma io ci
proverò»

Matteo Teoldi tra i giovani
più brillanti del Lumezzane

NICHESOLA
(Montichiari)

Prestazione di
nerbo e qualità,
sia in fase di
interdizione sia di
costruzione.
Una presenza
costante in un
centrocampo che
ha vinto, sul
piano del
possesso palla, il
duello con la
Valenzana

PEDROCCHI
(Palazzolo)

Nel contesto di
una gara
deludente in
chiave offensiva,
una nota positiva
è la saldezza
difensiva.
In particolare
sono state
apprezzabili le
prove dei centrali
Chaivaro e
Pedrocchi

Cazzamalli contro i trentini

Populini, protagonista nel Remedello

Roberto Bevilacqua

Punti salvezza impor-
tanti per la Libertas Bre-
scia Nord Volley che, dopo
il 3-1 al Bovisio Masciago,
rafforza la sua posizione in
classifica e può guardare
al futuro con più serenità.

I ragazzi di Ziveri hanno
iniziato la partita con il
piede giusto aggiudicando-
si facilmente le prime due
frazioni (25-14, 25-16). Nel
terzo set i bresciani hanno
subìto il ritorno degli av-
versari (20-25), ma hanno
prontamente ritrovato il
bandolo della matassa
conquistando i tre punti.
Andreana, ex libero, è sta-
to con i suoi 13 punti la
sorpresa della serata con
il top scorer Nolli (16).

Altro 3-0 (25-17, 25-22,
25-13) dell’"armata" Arnal-
do sul Vittorio Veneto:
Bertoli in cabina di regia,
Zola (12) e Portesi (11)
grandi protagonisti della
serata; non da meno sono

state le prestazioni di Bo-
nisoli (7) e dell’onnipresen-
te Chiodera (6). Nello stes-
so girone (B) prezioso suc-
cesso in chiave salvezza
del Cazzago San Martino
(3-1 su Verdello).

Nel girone C clamoroso
passo falso del Volley Vero-
le che, opposto al fanalino
di coda Vizzolo, è uscito
nettamente sconfitto (3-0:
29-27, 25-22, 25-22). La for-
mazione di Sala-Valota è
apparsa svogliata. Miglior
realizzatore Manfredi con
22 punti. Buone nuove in-
vece per Acqua Senini Pa-
radiso (3-1 su Gonzaga
Giovani) e Mondo Volley
Montichiari che ha supera-
to Montodine per 3-0
(25-23, 29-27, 25-22). Tra i
monteclarensi positiva
prova corale: Chiarini
(18), De Giorgi (14), Gero-
sa (11), Soldi (8) e Belin-
gheri (8) non hanno delu-
so le attese.

Nel femminile occasio-
ne persa per la Bai Tecni-

ca Montirone che, nella
sfida per il secondo posto
con le Piscine Laghetto,
non è riuscita a sfruttare
due set di vantaggio
(25-19, 25-22), facendosi
raggiungere (22-25, 17-25),
ma non superare (15-9).
Gli errori delle bresciane
hanno contribuito alla ri-
monta delle avversarie an-
che se rimane comunque
positiva la prova delle ra-
gazze di Campana. Top
scorer Roncaglio con 29
punti, seguita da Marzoc-
chi (16). Successi pieni in-
vece per Calcinato e Colle-
beato: la Dia, con la giova-
ne Cominelli sugli scudi,
ha disposto facilmente del-
l’Iper Cremona (3-0: 25-20,
25-18, 25-12), mentre Colle-
beato ha espugnato il cam-
po della Piubeghese (0-3:
15-25, 22-25, 18-25), com-
mettendo pochi errori. Be-
ne Marelli (10), Costa e
Lucchi con 7 punti. Da
segnalare infine la prima
sconfitta (3-0 con Palazzo-
lo) dell’At Italia Gussago.
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